
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

L’anno duemilaventuno il giorno 21 del mese di Giugno alle ore 10:00 si è riunita la Conferenza dei Servizi 

indetta con Det. n° 37 del. 10/03/2021 del Direttore dell’ATO6 e convocata con nota dell’Autorità d’Ambito n. 

801 del 14 Giugno 2021 relativa al Progetto “Potenziamento dell’impianto di depurazione di Cassine”. 

 

Alla conferenza sono stati convocati i seguenti Uffici: 
 

- Comune di Cassine; 

- Provincia di Alessandria: 

- Regione Piemonte;; 

- ARPA; 

- ASL; 

- AMAG RETI IDRICHE 

- AIPO (con successiva nota 817 del 16/06/2021) 

 
 

Risultano presenti i seguenti soggetti, come risulta da apposito foglio presenze allegato:  
 

- Simone MOSCARDINI, AMAG Reti Idriche 

- Giuseppe RUGGIERO, EGATO6 

- Adriano SIMONI, EGATO6 

- Roberto PICCIAFUOCO, Progettista 

- Lorenzo MASUELLI, AMAG Reti Idriche 
 

 

Non risultano presenti i rappresentanti dei seguenti Enti: 
 

- Comune di Cassine; 

- Provincia di Alessandria: 

- Regione Piemonte;; 

- ARPA; 

- ASL; 

- AIPO  

 
I lavori della Conferenza si aprono alle ore 10.00 con la verifica dei presenti. 
 
 

VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI 

OGGETTO: Conferenza dei servizi ex L 241/90 e smi, finalizzata all’acquisizione dei 
pareri necessari alla realizzazione dei “Potenziamento dell’impianto di 
depurazione di Cassine”. 

Proponente progetto: AMAG Reti Idriche Spa. 

 



Giuseppe Ruggiero Procede dando lettura dei pareri pervenuti successivamente alla prima Conferenza dei 
servizi : 

- Parere ASL (prot. N. 384 del 24/03/2021) con il quale richiede di riesaminare l’utilizzo di 
disinfezione con ipoclorito di Na confrontandolo con sistemi alternativi similmente efficaci a maggior 
tutela delle acque 

- Parere Provincia di Alessandria (prot. N. 632 del 11/05/2021) con il quale esprime parere 
favorevole 

- Parere ARPA (prot. N. 394 del 29/03/2021) nel quale si rileva che “Gli interventi di 
ammodernamento dell’impianto andranno a migliorare l’efficienza del sistema di depurazione, la 
qualità dello scarico ed implicitamente andranno a diminuire gli effetti negativi sul corpo idrico 
ricettore. “ tuttavia chiedendo “la valutazione dell’utilizzo di sistemi alternativi quali l'impiego di 
ozono, raggi UV, o altri trattamenti di pari efficacia purché privi di cloro.” 

- Parere AIPO (prot. N. 835 del 21/06/2021) nel quale si rileva che “l’intervento ricade all’interno della 
vigente Fascia fluviale C del PAI” e che “ Ai sensi dell’art.31 comma 4 delle Norme di Attuazione del 
PAI, ……………… l’emissione del parere di competenza per l’intervento in questione resta in capo al 
Comune di Cassine (AL).” Tra le prescrizioni che vengono riportate nel suddetto parere vi sono :  

 Trasmissione dell’autorizzazione idraulica e che “qualora si dovesse provvedere al rilascio di 
concessione in sanatoria, oltre alla documentazione di rito si dovrà predisporre idonea 
documentazione tecnico progettuale (relazione tecnico descrittiva, relazione idraulica, 
planimetria in adeguata scala riportante il tracciato delle opere di scarico fino allo sbocco in 
sponda sinistra del fiume Bormida, sezioni a tutt’alveo con ubicazione dello scarico, 
debitamente quotate, documentazione fotografica, ecc.) per il rilascio del parere di 
competenza di questa Agenzia.” 

 Verificare che lo scarico sia munito di idoneo meccanismo di chiusura anti reflusso per 
evitare possibili fenomeni di rigurgito a tergo, in caso di eventi di morbida o piena del corso 
d’acqua, attivandosi sollecitamente in caso contrario per la predisposizione del sistema 
suddetto, adottando nelle more dell’eventuale adeguamento, tutte le necessarie misure di 
protezione civile volte alla tutela della pubblica e privata incolumità, interfacciandosi 
direttamente con i referenti della Protezione civile comunale e provinciale. 

 
Relativamente alle richieste di integrazioni di ASL e ARPA rileva che con prot. n. 823 del 18/06/2021 AMAG 
ha trasmesso una relazione nella quale esamina l’utilizzo di sistemi alternativi di disinfezione finale 
comparandoli dal punto di vista economico, gestionale e impiantistico con la soluzione progettuale oggetto di 
approvazione. 
 

Simone Moscardini Rileva che al momento manchino il parere del Comune in ambito urbanistico e 
l’autorizzazione paesaggistica 

 

Giuseppe Ruggiero Chiarisce che, considerando che il procedimento debba chiudersi necessariamente 
entro il 22 Giugno, e che non vi sia nessun ampiamento dell’impianto con acquisizione di nuove aree, che 
l’intervento sarà realizzato all’interno delle pertinenze dell’impianto esistente; giudicando l’intervento con un 
impatto ambientale minimo, si potrà pervenire all’approvazione del progetto subordinandone l’esecutivo alle 
prescrizioni che eventualmente gli enti esprimeranno negli iter di competenza. 
 
Al termine della discussione, valutate tutte le osservazioni e i pareri pervenuti nel corso del 
procedimento e tutto quanto emerso nel corso delle riunioni, la Conferenza dei Servizi approva il 
progetto “Potenziamento dell’impianto di depurazione di Cassine” con le seguenti prescrizioni: 
 

- L’osservanza delle prescrizioni degli articoli 3, 13, 14, 15, 16, 18, 23, 26, 33, 39 e 46 delle norme di 
attuazione del Piano Paesaggistico Regionale, nonché le specifiche prescrizioni d’uso dei beni 
paesaggistici di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b., del Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio, riportate nel “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte” (Prima parte). 

- L’adozione di misure di mitigazione paesaggistica quali, ad esempio, la realizzazione di una fascia 
perimetrale arboreo-arbustiva, autoctona, di transizione tra l’impianto e il territorio rurale circostante, 
funzionale anche al ripristino dell’assetto eco-sistemico del corso d’acqua. 

- Trasmissione all’AIPO dell’autorizzazione idraulica o, nel caso si dovesse provvedere al rilascio di 
concessione in sanatoria, la trasmissione, oltre alla documentazione di rito, di idonea 
documentazione tecnico progettuale (relazione tecnico descrittiva, relazione idraulica, planimetria in 
adeguata scala riportante il tracciato delle opere di scarico fino allo sbocco in sponda sinistra del 



fiume Bormida, sezioni a tutt’alveo con ubicazione dello scarico, debitamente quotate, 
documentazione fotografica, ecc.) per il rilascio del parere di competenza  

- La predisposizione, nel caso lo scarico ne fosse sprovvisto, di idoneo meccanismo di chiusura anti 
reflusso per evitare possibili fenomeni di rigurgito a tergo, in caso di eventi di morbida o piena del 
corso d’acqua, adottando nelle more dell’eventuale adeguamento, tutte le necessarie misure di 
protezione civile volte alla tutela della pubblica e privata incolumità, interfacciandosi direttamente 
con i referenti della Protezione civile comunale e provinciale. 

- Il recepimento delle prescrizioni che eventualmente verranno rilasciate con l’autorizzazione 
paesaggistica 

- Il recepimento delle prescrizioni che eventualmente verranno rilasciate dal Comune di Cassine in 
ambito urbanistico 

- Stabilire che la Società AMAG RETI IDRICHE Spa prima dell’attivazione delle procedure di appalto 
dovrà trasmettere all’Ente di Governo d’Ambito idoneo documento che evidenzi puntualmente il 
recepimento delle osservazioni/prescrizioni; 
 

I lavori della Conferenza terminano alle ore 10.40 
 
 
 
Alessandria, 21 Giugno 2021 

 
 
 

 

Il Direttore dell’Egato6 
Ing. Adriano Simoni 

                   (Il presente documento è sottoscritto 
                  con firma digitale 

                     ai sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005) 

 
 


